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Verso l’ Assemblea “Sì, gratuitamente” 

A partire dalle consegne del 
 Papa 
Il 15 e 16 Gennaio 2005, ad 
Alatri, presso la parrocchia 
Santa Famiglia si svolgeranno 
i lavori della XII Assemblea 
diocesana di Azione Cattolica. 
Il giorno 13 Gennaio ad Ana-
gni vivremo un momento pre-
assembleare di dialogo e con-
fronto con altre aggregazioni 
laicali sulla “nuova stagione” 
che viene delineandosi per il 
laicato cattolico. 
I  temi che svolgeremo in as-
semblea prendono spunto 
questa volta dalle consegne 
che il Papa ci ha dato nel cor-
so della festa-pellegrinaggio 
di Loreto: 
La fonte: 
“contemplazione”: impegna-
tevi a camminare sulla strada 
della santità, tenendo lo 
sguardo fisso su Gesù, unico 
Maestro e Salvatore di tutti. 
Il modo 
“comunione”: cercate di pro-
muovere la spiritualità dell’u-
nità con i Pastori della Chiesa, 
con tutti i fratelli di fede e con 
le altre aggregazioni ecclesiali. 
Siate fermento di dialogo con 
tutti gli uomini di buona vo-
lontà. 
 

Il fine 
“missione”: portate da laici i 
fermenti del Vangelo nelle 
case e nelle scuole, nei luoghi 
del lavoro e del tempo libero. 
Il Vangelo è parola di speran-
za e di salvezza per il mondo. 
Vi stia a cuore ciò che sta a 
cuore alla Chiesa: che molti 
uomini e donne del nostro 
tempo siano conquistati dal 
fascino di Cristo; che il suo 
Vangelo torni a brillare come 
luce di speranza per i poveri, i 
malati, gli affamati di giusti-
zia; che le comunità cristiane 
siano sempre più vive, aper-
te , attraenti: che le nostre città 
siano ospitali e vivibili per 
tutti; che l’umanità possa se-
guire le vie della pace e della 
fraternità. 
...con uno stile da laici 
“uomini fino in cima” 
A voi laici spetta di testimo-
niare la fede mediante le virtù 
che vi sono specifiche: la fe-
deltà e la tenerezza in fami-
glia, la competenza nel lavoro, 
la tenacia nel servire il bene 
comune, la solidarietà nelle 
relazioni sociali, la creatività 
nell’intraprendere opere utili 
all’evangelizzazione e alla 
promozione umana. 

A voi spetta di mostrare - in 
stretta comunione con i pasto-
ri - che il Vangelo è attuale e 
che la fede non sottrae il cre-
dente alla storia, ma lo im-
merge più profondamente in 
essa. 
 
Cosa significa, oggi, assume-
re questo mandato? 
 
Quali scelte concrete fare per 
essere sempre più un’AC 
missionaria, che crea comu-
nione, che cammina verso la 
santità?  
Saranno queste le domande 
che ci guideranno durante i 
momenti dell’assemblea e che 
indirizzeranno le scelte del 
nuovo consiglio diocesano. 
L’assemblea sarà quindi l’oc-
casione per esprimere progetti 
missionari, di annuncio del 
Vangelo, di scelta del piano 
formativo diocesano, di avvio 
di scelte di solidarietà e colla-
borazione con chi vive il no-
stro territorio e la nostra fede. 
Sono scelte importanti che ci 
interpellano direttamente e 
richiedono la nostra disponi-
bilità generosa e senza calcoli 
e riserve; ci chiedono ancora 
una volta di dire:  “sì, gratui-
tamente”. 

Speciale XII Assemblea diocesana 



Programma Xll Assemblea Diocesana 
 

Giovedi 13 Gennaio  Anagni Auditorium 
ore 18,30   “Una nuova stagione per il laicato cattolico”  
Incontro con altre aggregazioni e movimenti laicali presenti in diocesi 
 con la partecipazione del prof. Ernesto Diaco Consigliere Nazionale di AC 
 
Sabato 15 Gennaio  Alatri Parrocchia Santa Famiglia 

ore 16,30  Liturgia di apertura “Volti da mostrare” 
                  Lavori in Assemblea 
Ore 19,00 Vespri 
 

Domenica 16 Gennaio 
Ore 9.30 Ripresa dei lavori 
Ore 11.00 S. Messa 
Ore 15.00 –18.00 Votazione documento finale ed elezione consiglio diocesano  

Una nuova stagione per il laicato cattolico 

Anno 9, Numero 1 AC Reporter 

Speciale XII Assemblea diocesana 

In quest’ultimo periodo si è crea-
to all’interno del mondo cattolico 
un dibattito sul “convergere” di 
associazioni e movimenti che ha 
avuto i suoi momenti di maggiore 
visibilità a fine estate 2004 
(Meeting CL- Loreto). 

Si può dire che il clima tra i grup-
pi ecclesiali è migliorato nel tem-
po e non rispecchia più la concor-
renza del passato; molti di essi 
godono di un ampio riconosci-
mento pubblico essendo riusciti a 
definire meglio la loro identità e 
la loro presenza sociale. Di qui la 
ripresa del dialogo e del confron-
to tra le associazioni dettata an-
che dalla convinzione di condivi-
dere una comune sfida: la diffi-
coltà di dire la fede in una epoca 
di deprivazione spirituale. 

E’ idea diffusa in tutte le realtà 
ecclesiali che occorre misurarsi 
maggiormente con la storia. La 
testimonianza personale è essen-
ziale ma oggi è forte l’esigenza di 
manifestare in pubblico le proprie 
convinzioni e valori e di dare il 
proprio contributo - di idee, di 
progetti, di impegno professiona-

le - alla soluzione dei problemi 
della vita collettiva. 

C’è nel mondo cattolico un patri-
monio di risorse, di esperienze, di  
“buone prassi” che può e deve 
essere speso per il bene comune. 

Su che cosa convergono i laici 
cattolici? 

Mons. Betori ha recentemente 
ricordato che «C'è un'aria nuova 
su questo orizzonte che vede 
convogliarsi molti in obiettivi co-
muni di servizio alla fede e alla 
carità, crea presenze convergenti 
nelle convocazioni diocesane e 
nazionali. Alla fisiologica stagione 
dell'affermazione delle identità 
sta succedendo un tempo di rin-
novata consapevolezza di essere 
un unico popolo di Dio tra gente 
del nostro Paese, a cui dobbiamo 
la testimonianza di un'assiduità 
unanime al Vangelo». 

Le questioni etiche, il ruolo dell’e-
conomia e della finanza, la quali-
tà della democrazia, l’attenzione 
alla pace e alla dimensione inter-
nazionale, le politiche di welfare e 
di formazione sono situazioni nel-
le quali i cristiani possono svolge-

re quella funzione di lievito tanto 
cara al Signore.Temi in cui eser-
citare il discernimento comunita-
rio e luoghi in cui riscoprire una 
autentica dimensione laicale ani-
mata dal Vangelo. 

Su questi argomenti vorremmo 
avviare anche nella nostra diocesi 
un dialogo con altre aggregazioni 
e movimenti cercando insieme di 
individuare dei terreni di collabo-
razione tra le realtà laicali a livel-
lo del nostro territorio ed even-
tuali strumenti che potrebbero 
agevolare questa collaborazione. 

Non crediamo a convergenze fa-
cili ma il confronto non deve spa-
ventarci; vorremmo contribuire a 
un confronto tra fratelli e sorelle, 
un confronto che potrebbe rive-
larsi talvolta anche aspro ma che 
poi trova la sua sintesi nell’ingi-
nocchiarsi assieme sotto l’unica 
Croce. 

Per iniziare questo cammino ci 
diamo appuntamento Giovedì 13 
Gennaio ad Anagni presso l’Audi-
torium alle ore 18.30. 

 

Raniero Marucci 


